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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. ISTRUZIONE, FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E SERVIZI 

TERRITORIALI PER LA FORMAZIONE E SERVIZI PER II MERCATO DEL LAVORO (CENTRI IMPIEGO)

##numero_data## 

Oggetto:  DGR n. 2164/2001 e s.i.m. - DGR n. 620/2019. Approvazione della modulistica ai fini 

dell’accreditamento delle Botteghe-Scuola di cui all’art. 36 della L.R. n. 20/2003 e s. 

m. i. 

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare  il 

presente decreto;

VISTO l’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20  ( Norme in materia di 
organizzazione e di personale della Regione);

DECRETA

1.  Di approvare, ai sensi della delibera n.   620 / 201 9 , la  modulistica di cui agli Allegati 1, 2, 3 ,   4 ,  
5  e 6 , parte integrante e sostanziale del presente decreto, che dovrà essere presentata 
attraverso   il portale  Daform , unitamente alla documentaz ione ivi indicata, ai fini 
 de l l’ accreditamento delle  Botteghe-Scuola  di cui all’art. 36 della L.R. n. 20/2003 e s. m. i .  per 
la realizzazione di attività di Formazione Continua individuate dalla delibera n. 620/2019.
2. Di pubblicare il presente decreto per estremi nel B.U.R. della Regione Marche.

Si attesta inoltre che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione.

La sottoscritta dichiara, ai sensi dell’art.   47 DPR 445/2000, che in relazione al presente 
provvedimento non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art.6 bis della L.241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.

La dirigente
(Graziella Gattafoni)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

– D GR n.  62 del 17/01/2001 ad oggetto: L.  196/97  -  Art. 17. Approvazione del Regolam ento 
istitutivo del Dispositivo  di  accreditamento delle strutture  formative della Regione Marche 
(DAFORM).

– D GR  n. 2164 del 18/09/2001 ad oggetto:  D:M: n. 166/2001.  D GR  n. 62 del 17/01/2001  -  
Approvazione delle procedure operative in materia di accreditamento delle strutture 
formative della Regione Marche. 

– D GR  n. 1449 del 28/10/2003 ad oggetto: Accreditamento delle strutture formative della 
Regione Marche. Modifiche ed integrazioni alla  D GR  n. 62 del 17/01/2001 e alla  D GR  n. 
2164 del 18/09/2001.

– D GR  n. 721 del 13/06/2005 ad oggetto:  D GR  n. 62/2001  -   D GR  n. 2164/2001  -   D GR  n. 
1449/2003. Applicazione del Regolamento istitutivo del Dispositivo di accreditamento alle 
strutture che erogano iniziative formative di cui all’art. 10 comma 2 della  L.R.  16/90 e 
successive modifiche.

– DGR n. 1071 del 19/09/2005 ad oggetto:  D.M. 174/2001. Standard minimi di competenze 
professionali - Approvazione del Regolamento integrativo del Dispositivo di accreditamento 
delle strutture formative della Regione Marche (DAFORM) di cui alla DGR n. 62 del 
17/01/2001 e integrazione alla D.G.R. 2164/2001.

– D GR  n. 868 del 24/07/2006 ad oggetto:  delibere  n. 62/2001 e n. 2164/2001 e successive 
integrazioni e modifiche.  Delibera  n. 1071/2005. Revisione dei requisiti di accreditamento 
delle strutture formative.

– D GR  n. 974 del 16/07/2008 ad oggetto:  D GR  n. 62/2001. Integrazione del  Regolam ento 
istitutivo del Dispositivo di accreditamento delle strutture formative della Regione Marche.

– DGR  n. 987 del 15/06/2009 ad oggetto: Accreditamento delle strutture formative. 
Applicazione delle disposizioni della delibera n. 974/2008 alle iniziative formative   
autorizzate ai sensi dell’art. 10 comma 2 della L.R. 16/90 e s. m.

– DGR n.  620   del  27 /0 5 /201 9  ad oggetto:  Disposizioni specifiche per l’accreditamento delle 
“Botteghe-Scuola” di cui all’art. 36 della L.R. n. 20/2003 e s. m. i.

Motivazione

Con la delibera n.  620  del  27 /0 5 /2019  sono state approvate d isposizioni specifiche per 
l’accreditamento delle “Botteghe-Scuola” di cui all’art. 36 della L.R. n. 20/2003 e s. m. i.
L ’art. 36 – comma 1 - della citata L.R. n. 20/2003 stabilisce c he “Sono  B otteghe -S cuola i 
labo ratori delle imprese artigiane di cui sia titolare o socio lavoratore un  M aestro artigiano che 
svolge compiti di formazione professionale nell'ambito dello specifico settore”. Inoltre il comma 
2 della medesima legge recita: “La Regione riconosce come  B ottega -S cuola l'impresa 
artigiana che dimostri di essere in grado di contribuire al conseguimento di una capacità 
tecnica adeguata, attraverso le competenze del maestro artigiano e le at trezzature adeguate 
allo scopo”.
Come previsto dall’art. 35 – comma 1 - della L.R. n. 20/2003 e s. m. i., la qualifica di Maestro 
Artigiano è attribuita dalla Regione, su richiesta dell'interessato e sentita la Commissione 
Regionale dell’Artigianato (CRA), al titolare dell'impresa artigiana del settore dell'artigianato   
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artistico o tradizionale ovvero al socio di questa purché partecipi personalmente alla specifica 
attività. 
Ai sensi dell’art. 35 – comma 2 - della L.R. n. 20/2003 e s. m. i., i requisiti per il conseguimento 
della qualifica di maestro artigiano sono i seguenti:
a) iscrizione nell'Albo delle imprese artigiane con l'apposita annotazione prevista dall'articolo 
32, comma 1, ovvero iscrizione nella sezione di cui all'articolo 28, comma 1, lettera b);  
b) anzianità professionale di almeno quindici anni, maturata in qualità di titolare o di socio 
lavoratore dell'impresa o di dipendente nel settore artistico, tipico e tradizionale;
c) adeguato grado di capacità professionale, desumibile dal conseguimento di titoli di studio, 
diplomi o attestati di qualifica ovvero da specifiche, adeguate e notorie perizia e competenza;
d) elevata attitudine all'insegnamento del mestiere, desumibile dall'aver avuto alle dipendenze 
apprendisti condotti alla qualificazione di fine apprendistato nelle medesime attività, nonché da 
qualsiasi altro elemento che possa comprovare le specifiche competenza, perizia e attitudine 
all'insegnamento professionale.
I n attuazione delle disposizioni normative sopra riportate, con la delibera n. 1068/2012 sono 
stati approvati i criteri e le modalità per il riconoscimento della qualifica di “Bottega-Scuola”.
Le norme e le disposizioni regionali sopra richiamate, riconoscono, alla “Bottega - Scuola” la 
finalità formativa e al “Maestro di Bottega”, le competenze ed i requisiti necessar i a sviluppare 
azioni formative.
P er coerenza e uniformità con altre strutture che erogano  attività  forma tive  previo ottenimento 
dell’accreditamento ,  la delibera n. 620 del 27/05/2019 ha stabilito che s ono tenute all’obbligo 
dell’accreditamento, di cui alle di cui alle delibere n. 62/2001, n. 2164/2001 e s. i. m., le 
“Botteghe-Scuola” in possesso del formale riconoscimento di tale qualifica ai sensi della L.R. n. 
20/2003, così come modificata dalla L.R. n. 29/2008, iscritte nell’apposito Elenco regionale - 
aventi sede operativa nel territorio della Regione Marche - che intendano realizzare attività di 
formazione, finanziate con risorse pubbliche e/o autorizzate ai sensi dell’art. 10 della L.R. 
16/1990, e/o che intendano erogare attività di formazione ad utenti  che   beneficiano di 
strumenti di finanziamento a domanda individuale (voucher, etc.).
La citata delibera n. 620/2019 ha stabilito inoltre che:
- l e “Botteghe-Scuola” possono realizzare attività formative esclusivamente nel proprio 

settore artigianale e possono ospitare un numero di allievi nella misura massima stabilita 
dalle disposizioni regionali in materia di tirocinio.

- l ’accreditamento viene rilasciato in relazione alla  macrotipologia  formativa Formazione 
Continua e comprende la formazione per soggetti di età superiore ai 18 anni, per i quali la 
formazione è propedeutica all’occupazione.

- l e “Botteghe-Scuola” possono presentare alla struttura regionale responsabile 
dell’accreditamento degli organismi formativi la richiesta di accreditamento utilizzando la 
specifica modulistica, appositamente predisposta, disponibile all’interno del portale 
DAFORM, con allegata la prevista documentazione.   La richiesta è soggetta ad imposta di 
bollo ai sensi delle vigenti leggi.

P ertanto , ai sensi della delibera n.  620 /2019, si propone di  approvare la modulistica di cui agli 
Allegati 1, 2, 3 ,  4 ,  5  e 6,  parte   integrante e sostanziale del presente atto, che dovrà essere 
presentata attraverso il portale   Daform ,  unitamente alla documenta z ione ivi indicata, ai fini 
de ll’acc reditamento delle  Botteghe-Scuola   per la realizzazione di attività di  F ormazione 
Continua individuate dalla delibera n. 620/2019.
Dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a carico della Regione.
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Esito dell’istruttoria

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di adottare un decreto ad oggetto:
DGR  n. 2164 /2001 e  s. i . m .  - DGR n.  620 /2019 . Approvazione  della  modulistica  ai fini 
dell’accreditamento delle Botteghe-Scuola di cui all’art. 36 della L.R. n. 20/2003 e s. m. i.

La sottoscritta dichiara, ai sensi dell’art.47 DPR 445/2000, che in relazione al presente  
provvedimento non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art.6 bis della L.241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.

La responsabile del procedimento
         (Paola Micheli)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

– Allegato 1 – Richiesta di accreditamento Bottega-Scuola
– Allegato 2 – Dichiarazione sostitutiva di atti di notorietà (Legale Rappresentante)
– Allegato 3 – Dichiarazione di impegno
– Allegato 4 – Dichiarazione di risorsa
– Allegato 5 – Dichiarazione sostitutiva di atti di notorietà (Maestro Artigiano)
– Allegato 6 – Dichiarazione del mantenimento annuale dei requisiti
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